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Mettere un freno all’asma si può

L’asma è una malattia cronica delle vie

respiratorie che, se non control lata

adeguatamente, può portare a importanti

conseguenze. È per questo che prende il

via ASMAZEROweek,  l a  campagna  d i

consulenze specialistiche gratuite che dal 3

al 7 giugno 2019 offrirà ai circa 3milioni di

cittadini che soffrono di asma l’opportunità

di effettuare una visita di controllo e

ricevere informazioni utili per una migliore

gestione della propria malattia. Da Nord a Sud, oltre 40 Centri specialistici apriranno le

porte su tutto il territorio nazionale con l’obiettivo di sensibilizzare i pazienti circa la

possibilità e l’importanza di controllare questa impattante patologia. Promossa da

FederASMAeALLERGIE Onlus – Federazione Italiana Pazienti, con il patrocinio della

Società Italiana di Allergologia, Asma ed Immunologia Clinica (SIAAIC) e della Società

Italiana di Pneumologia (SIP/IRS), con il supporto non condizionato di AstraZeneca,

l’iniziativa intende “azzerare” i dubbi, le preoccupazioni e soprattutto l’impatto che

l’asma ha sulla qualità di vita dei pazienti, attraverso la diffusione di corrette

informazioni e l’adozione di adeguate strategie di comportamento e trattamento.

L’asma colpisce circa 300milioni di persone nel mondo e rappresenta la malattia

respiratoria più frequente. In Europa sono circa 30milioni i bambini e gli adulti di età

inferiore ai 45 anni che ne sono affetti. In Italia la prevalenza di asma nella

popolazione di età superiore ai 15 anni è pari al 6,1%. Tuttavia, solo una minoranza

dei pazienti asmatici si rivolge allo specialista di riferimento, spesso non consultando

neppure il medico di base. “Iniziative come questa sono fondamentali per ‘educare’ il

paziente rispetto alla propria condizione”, commenta Carlo Filippo Tesi, Presidente

FederASMAeALLERGIE Onlus. “Siamo ancora lontani da una ‘cultura’ dell’asma. A

dimostrarlo dati allarmanti secondo cui solo 1 paziente su 3 segue correttamente le

indicazioni e la terapia prescritta dal medico. Ma un buon controllo dell’asma passa

necessariamente attraverso l’aderenza alle terapie e le visite mediche regolari: solo

così è possibile ridurre notevolmente il rischio di riacutizzazioni con conseguenti visite

d’emergenza o ricoveri. Oggi le persone con asma hanno la possibilità di riprendere in

mano la propria vita e ASMAZEROweek rappresenta un’importante occasione per
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L’amore inizia dal cibo

 

“La scintilla da primo appuntamento dà una
specie di misteriosa vertigine che potrebbe finire
in ogni modo ma che inizia, invariabilmente e
salvo rari casi, sempre...
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Glaucoma. In arrivo collirio
con cellule del cordone
ombelicale

 

Un nuovo collirio basato sulle proprietà del
sangue contenuto nel cordone ombelicale per
trattare il glaucoma, patologia che produce un
progressivo deterioramento del campo visivo e...
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Mettere un freno all’asma si
può

 

L’asma è una malattia cronica delle vie respiratorie
che, se non controllata adeguatamente, può
portare a importanti conseguenze. È per questo
che prende il...
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Identificato nuovo biomarcatore dell’infarto
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Glaucoma. In arrivo collirio con cellule del
cordone ombelicale

ripartire da zero e vivere appieno ogni giorno.”

Difficoltà a respirare, tosse, respiro sibilante, senso di oppressione al torace. Sono

questi i principali sintomi dell’asma, la cui intensità varia in rapporto all’entità

dell’ostruzione bronchiale e al grado della sua percezione da parte del paziente.

Fondamentale capire come la malattia si manifesti nel singolo paziente così da

mettere in atto tutte le possibili misure di prevenzione e fronteggiare gli eventuali

attacchi.

     Mi piace 0

Stefania Bortolotti

Giornalista - Specializzata in Salute



CONDIVIDI    Tweet

L’amore inizia dal cibo Glaucoma. In arrivo collirio con

cellule del cordone ombelicale

Identificato nuovo biomarcatore

dell’infarto

Articoli correlati Di più dello stesso autore

Dietologia Oftalmologia Cardiologia



Carica altro

Identificato nuovo
biomarcatore dell’infarto

 

Identificato il biomarcatore dell’infarto: si chiama
miR-423. Il marcatore risulta avere dei livelli molto
bassi in pazienti con malattia coronarica subito
dopo l’infarto rispetto...
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Parodontite e emicrania, forse
c’è una relazione

 

La parodontite potrebbe favorire l’emicrania; chi
soffre di parodontite sembrerebbe avere infatti un
rischio del 50% maggiore di soffrire anche di
emicrania. È quanto...
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